




Trebiciano, piccolo villaggio suli'orlo ar # 
cuato dell'altipiano Carsicoj che circonda 

bili, scendeva al mare. La laguna in cui ricettacolo del fiume più misterioso ed ine- 
immetteva si- chiamava: a Lacus Timavi » e splorato delbpondo. I1 primato della massima 
tale probabilmente continuò a chiamarsi an- - profondità gli è stqto sottratto Sanno scorso 
che quando i1 fiume, nel mille, mutò foce e dallral+sso che la Società Alpina delle Giulie 
I'abbmdpnò. Allora disegnabdosi sempre me- ha esplorato presso Raspo, nel cuore del- 
glio ii corso di quelle fonti d'acqua dolce- I'Istria, ed ha intitolato al benemerito Pre- 
sacre a Diomede, fin'allora sommerse nella sidente del ndstro Touriizg Club Italiana. 
lnguna, a-umendo esse attraverso la for- Luigi Vittorio Bertarelli. Esso raggiung- 
mxntesi palude un corso sempre pii3 preciso, la profondità massima finora trovata ne 
ìurono esse ad aver in sorte I'eredità del mondo: 381 metri di pozzo naturale, 

sotto le ravine medioevali dei castdli del sono, quando il siinnominato prof. Tikeus 
« Gran Sighore delle Alpi »: il Conte di riuscì a controllare e dimostrare l'unicità del 

borso, e termina alla sua base in una gi- 
gantesca caveriia lunga oltre 200 metri, C'è una via che a questo ignoto mare delle 

quanto tranq~illo fiume, che sempre si il Timavo soprano, dal 



















yq.000 chilogr. di 
ferro furono impiega- 
ti per a~sicurare que- 
sta strada unica al 
mondo: 1377 spran- 
ghe di ferro lupghe 

' 6 metri e grdsse 13 
mm. servirono da pai- 
samano, f281 piuoli di 
acciaio furono infitti 
nella roccia, coIae pie- 

' dritti della balaustra, 
e 1738 arpioni di mez- 
zo rrietro di lunghez- ' 
za l o n o  b+t tu t I  a 
forgi nelle muraglie. 
""'Ar~tora qua e là si ': 

, vedoao a v a n z i  'degli' . 
antichi sentieri di sal- - 
vezza, m a  o g g i  chi 
s c e n d e  . a l  C L a g o  

, deHa M o r  t e  » passa 
per bna via a'spra e 
fantastica si, ma può 
liberamente abbando- . 
narsi alla contempla- 
zione della spavente- . 
vale scena infernale - 1  
che lo accompagna, . 
entro l'altissimo abis- 
so rintronante fino al 
duomo Martel, il cui 
soffitto si trova a ben 
go metri di altezza. 
Qui una scialuppa lo ' 
attende: egli passa sot- ' 
to dna bassa galleria ( I l  prof. Ivancich, fotografo), 
ed entra nella caver- 1.0 h 5 la mione di strade di salvezza n. 

Zcco i resti di un tratto abbandoiiatu. 
na Marchesetti, bassa 
ed ampia pur essa, occupata da un lago ed Laggiù un'aria densa, pesante, gravita su 

adorna di magnifiche cornici-a lunghi pali- quel disfacimento e l'acqua ferma, immobile, 

ieggiaménti e da una monumentale gradi- chiude in sè ancoia il segreto dell'ulteribre 
nata di bacini graduati a C-onchiglia, oltre la deflusso del fiume. 
quale scende al C Lago della Morte ». Qui le porse oltre quella muraglia, di fronte a noi, 
piene hanno depositato a centinaia tronchi.& battono le onde eterne del mare sotterraneo, 
alberi e legni d'ogni misura, che marciscono che allarga le sue rive tenebrose ed infe- 
nell'acgua stagnante, mentre un brulichio d'in- conde dentro l'immane banco calcareo . +6- del 

seiti ciechi accorre alla sensazione che la Carso Triestino. si@$$ 

luce del vostro fanale provoca >orse sul loro 
.; z&ab 

tegumento esterno. SERGIO GRADENI&[ 

. . . . ..a'% 
i'.. 8 ,%&., 

. .. C!"j 


